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Reggio Emilia, 6 febbraio 2009

Alla redazione della Gazzetta di Reggio
L’aumento della richiesta di esami mammografici clinici e di controllo che si è verificato negli ultimi anni ha causato un oggettivo allungamento dei tempi di attesa.

Esistono 4 modalità di accesso per questo esame diagnostico:

1. l’urgenza con presa in carico immediata, al massimo entro 7 giorni;

2. la prima mammografia programmabile, che non ha carattere di urgenza con tempi di attesa mediamente compresi nei 60 giorni;

3. la mammografia di screening eseguita con chiamata attiva alle donne in età compresa tra i 50 ed i 69 anni;

4. i controlli extra-screening per pazienti in follow up oncologico o per controlli prescritti di norma a distanza di uno o due anni dal primo accertamento.

Ad oggi questi controlli, programmati di norma con almeno un anno di anticipo, hanno tempi di attesa che variano da 25 giorni a Castelnovo Monti,  6 mesi a Scandiano, 10 mesi a Montecchio, 6 mesi a Guastalla, 26 giorni a Correggio e 6 mesi all’Azienda Ospedaliera Santa Maria Nuova di Reggio Emilia.
I lunghi tempi di attesa che si registrano nel Distretto di Montecchio sono probabilmente dovuti al fatto che molte donne, fuori dallo screening, residenti nella provincia di Parma scelgono Montecchio come sede di esecuzione dell’esame.

Per ridurre i disagi alla popolazione femminile e garantire l’effettuazione degli accertamenti necessari, è stata progressivamente aumentata di anno in anno la produzione di mammografie e si è provveduto alla suddivisione delle disponibilità tra primo esame e mammografia di controllo programmato, secondo un concetto di gravità. 

I controlli sono riservati alle donne che hanno una mammografia precedente di data inferiore a due anni e non hanno sintomatologia emergente; in questo caso il controllo si effettua normalmente a distanza di un anno da quello precedente. 

Nel caso invece di pazienti che abbiano controlli ravvicinati, richiesti da uno specialista radiologo, questi vengono gestiti direttamente dal servizio di radiologia. Normalmente una mammografia ogni 6 mesi non è indicata.

L’impegno costante delle due aziende sanitarie pubbliche della provincia è comunque condizionato dalla difficoltà a reperire sul mercato professionisti radiologi, adeguatamente preparati ad una corretta lettura dell’esame.

Nello scusarci con la signora per il disagio subito, raccomandiamo a tutte le donne interessate, di effettuare in maniera tempestiva la prenotazione a CUP degli esami di controllo prescritti dallo specialista per potere effettuare la prestazione entro la scadenza programmata.
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